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E’ presente il consigliere Colombo Marinella. Presenti n. 15. 

Il presidente dà la parola all’assessore Giani per l’illustrazione e la discussione congiunta dei punti dal n. 5 al n. 10 

all’odg. in quanto inerenti lo stesso argomento, cui seguirà una distinta votazione. 

Segue dibattito (omissis). 

Al termine: 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Visto l'art. 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, come modificata dal D.L. 6 marzo 2014 n. 

16, convertito con modificazioni dalla Legge 2 maggio 2014, n. 68 che ha istituito l'imposta unica comunale 

(I.U.C.), che si compone dell'imposta municipale propria (I.M.U.), di natura patrimoniale e di una componente 

riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (T.A.S.I.) e nella tassa sui rifiuti (T.A.R.I.); 
 

Richiamato il Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale approvato dal Consiglio Comunale 
con deliberazione n. 49 del 30.07.2014 e s.m.i.; 
 

Premesso che: 

 la TARI è destinata alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e di quelli assimilati; 

 il comma 651 dello stesso art. 1 della Legge n. 147 del 2013 dispone che il Comune, nella commisurazione 

delle tariffe della Tari tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 

 il richiamato decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999 prevede la redazione del Piano 

Economico/Finanziario, che comprende la descrizione della modalità di svolgimento del servizio di gestione 

dei rifiuti nonché la componente economico-finanziario del servizio di gestione del ciclo integrato dei rifiuti, 

classificando i costi in: costi operativi di gestione, costi comuni e costi d’uso del capitale, distinguendoli in 
costi fissi e variabili; 

 il comma 654 dell’art. 1 della Legge n. 147 del 2013 prevede che in ogni caso deve essere assicurata la 

copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio; 

 il successivo comma 683 prevede che il consiglio comunale approva le tariffe della Tari, entro il termine 

previsto per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Economico/Finanziario del 

servizio di gestione dei rifiuti; 

 il successivo comma 704 ha abrogato l’art. 14 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla 

Legge 22 dicembre 2011, n. 214. 
 

Tenuto conto delle “Linee guida per la redazione del Piano finanziario e per l’elaborazione delle tariffe” 

pubblicate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai fini T.A.R.E.S.; 
 

Visto lo schema di Piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani per il triennio 2019/2021, allegato 

alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, redatto, per la parte di competenza, dal Servizio 

Tributi – parte Economica - e dal Servizio Ecologia - Relazione - in collaborazione con la società affidataria del 

servizio di gestione del ciclo rifiuti ed igiene urbana e spazzamento (S.I.ECO. S.r.l.) e composto da una relazione 

descrittiva e da uno schema dei costi,  strutturato quindi essenzialmente attorno a due nuclei tematici:  

a)  i profili tecnico-gestionali, che illustrano il progetto del servizio di gestione integrata del ciclo dei rifiuti, delineando 

il quadro del servizio esistente (con funzione anche di rendicontazione e verifica) e l’evoluzione che si intende 
imprimere al servizio medesimo, redatto dal Servizio Ecologia;  

b) i profili economico-finanziari, che individuano e programmano, con cadenza annuale, i flussi di spesa e i fabbisogni 

occorrenti a fronteggiarli, indicando anche gli aspetti patrimoniali ed economici della gestione redatto dal 

Servizio Tributi in base alle risultanze del Bilancio di previsione; 
 

Richiamato l’art. 1, comma 653, della Legge 147/2013 che prevede che ”A partire dal 2018, nella determinazione 
dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard”; 
 

Atteso che il dipartimento delle Finanze, ha pubblicato, sul proprio sito internet, le “Linee guida interpretative per 

l’applicazione del comma 653, dell’articolo 1, della Legge n. 147 del 2013”, rivolte ai Comuni che dal 2018 devono tenere 

https://www.anutel.it/data/allegati/provvedimentitemp/mef-linee-guida-tari-fabbisogni-080217.pdf
https://www.anutel.it/data/allegati/provvedimentitemp/mef-linee-guida-tari-fabbisogni-080217.pdf
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in considerazione, per la determinazione dei costi relativi al servizio di smaltimento dei rifiuti, anche le risultanze 

dei fabbisogni standard, secondo quanto previsto dall’art.  1, comma 653, della Legge 147/2013 sopracitato; 
 

Visto il D.P.C.M. del 29.12.2016 recante “Istituzione della Commissione Tecnica per i fabbisogni standard”; 
 

Atteso che, come rilevato nelle stesse linee guida, “i fabbisogni standard del servizio rifiuti possono rappresentare 
solo un paradigma di confronto per permettere all’ente locale di valutare l’andamento della gestione del servizio 

rifiuti e che quelli attualmente disponibili sono stati elaborati avendo come riferimento finalità perequative e 

quindi pensati come strumento da utilizzare per la ripartizione delle risorse all’interno del Fondo di solidarietà 
comunale e come tali potrebbero non corrispondere integralmente alle finalità cui sottende la disposizione recata 

dal comma 653”; 
 

Visto il prospetto Allegato A) che, in applicazione dei coefficienti del DPCM relativi al Comune di Castellanza, 

rileva un Fabbisogno standard complessivo di € 2.683.583,13.=, superiore all’effettivo fabbisogno dell’Ente 
risultante dall’allegato Piano Economico/Finanziario pari ad € 2.316.224,00.=; 
 

Considerato che comunque, ai sensi del comma 654, dell’art. 1, della Legge n. 147 del 2013, deve essere 

assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio non contemplando la 

possibilità di maggiori entrate; 
 

Ravvisata la necessità quindi di provvedere all’approvazione del suddetto Piano che costituisce il necessario 
presupposto per la determinazione delle tariffe della Tassa sui rifiuti – T.A.R.I. anno 2019; 
 

Visti: 

 l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, della Legge 

28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi 

locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. di cui all’art. 1, comma 3, del D.lgs.. 28 

settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione; 

 l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296 del 2006 che dispone che le tariffe e le aliquote devono essere 

deliberate entro il termine previsto per la deliberazione del bilancio di previsione; se approvate 

successivamente all’inizio dell’esercizio ma nei termini previsti per la deliberazione del bilancio di previsione 
hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di approvazione; in mancanza si intendono prorogate quelle vigenti 
per l’annualità precedente; 

 l’art. 13, comma 15, del Decreto Legge n. 201 del 2011 convertito con modificazioni nella Legge n. 214 del 22 

dicembre 2011 e s.m.i, che dispone che tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate 

tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle 
finanze, entro il termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione e, comunque, entro trenta 
giorni dalla data di scadenza del predetto termine; 

 il Decreto del Ministero dell’Interno del 25.01.2019 che ha differito al 31 Marzo 2019 il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2019/2021; 

 

Vista la bozza di Piano Finanziario allegata e ritenuta meritevole di approvazione; 
 

Preso atto che ai sensi dell’art. 49, comma 1, e dell’art. 153, comma 5, del D.lgs. 267/2000 sulla proposta 

sottoposta al Consiglio Comunale per la presente deliberazione ha espresso parere favorevole: 

- il Responsabile del Settore Economico Finanziario in ordine alla regolarità tecnica e contabile attestante la 

copertura finanziaria; 
 

Presenti e votanti n. 15. 

Con voti favorevoli n. 9 (Bettoni, Borroni, Caldiroli, Castiglioni, Cattaneo, Croci, Pariani, Vialetto, Cerini), 

contrari n. 4 (Colombo Marinella, Soragni, Colombo Paolo, Palazzo) e astenuti n. 2 (Manelli, Caputo), espressi 

per alzata di mano: 
 

     D E L I B E R A 
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1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento; 
 

2. di dare atto che, ai sensi l’art. 1, comma 653, della Legge 147/2013, si rileva un Fabbisogno standard 

complessivo pari ad € 2.599.698,00, come da Allegato A), superiore all’effettivo fabbisogno dell’Ente 
risultante dall’allegato Piano Economico Finanziario pari ad € 2.316.224,00; 

 

3. di approvare il Piano Economico Finanziario per il periodo 2019/2021, composto da una relazione descrittiva 

e da uno schema dei costi, allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 
 

4. di stabilire che, con successivo provvedimento, si procederà alla determinazione delle tariffe per l’applicazione 
della Tassa sui Rifiuti - TARI - per l’anno 2019; 

 

5. di dare mandato al Responsabile del Tributo di trasmettere copia della presente deliberazione all’Osservatorio 
nazionale dei rifiuti, ai sensi dell’art. 9, comma 1, del D.P.R. 158/1999 ora Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare; 

 

6.  di dichiarare la presente deliberazione, favorevoli n. 9 (Bettoni, Borroni, Caldiroli, Castiglioni, Cattaneo, Croci, 

Pariani, Vialetto, Cerini), contrari n. 4 (Colombo Marinella, Soragni, Colombo Paolo, Palazzo) e astenuti n. 2 

(Manelli, Caputo), espressi per alzata di mano, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, ultimo 

comma, del D.lgs. n. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere in merito. 



ALLEGATO A)

Regione Lombardia

Cluster 14

Forma di gestione economia

Quantità rifiuti prevista in tonnellate (N) 8.930

Unità misura

Coeff

(A)

Valore Medio

(M)

Valore Comune

(B)

COMPONENTE

FABBISOGNO

A

Intercetta 294,64 Intercetta 294,64

Regione - -58,433 Lombardia -58,43

Cluster - 16,58 Cluster 1 67,57

Forme di gestione - 0 0,00

A*B

Dotazione prov (4)

infrastrutture

Impianti compostaggio n. -2,15 15 -32,25 (a * b)

Impianti digestione anaerobica n. -15,2 0 0,00 (a * b)

Impianti TMB n. 5,17 0 0,00 (a * b)

Discariche rifiuti non pericolosi per RU n. 5,33 1 5,33 (a * b)

Costi dei fattori produttivi

Prezzo medio comunale benzina (5)

Scostamento %

dalla media 1,22 -6,0826 -7,420772 (a * b)

(B-M)*A

Contesto domanda / offerta

Raccolta differenziata prevista (6) % 1,15 45,30 79,38 39,19 (b-m)*a

Distanta tra il comune e gli impianti (7) Km 0,41 32,34 10,84 -8,82 (b-m)*a

A/N

Economie / Diseconomie di scala (coeff N) Coeff in Eu/ton di rif 6.321,84 0,70 (a/n)

Costo standard unitario ( C ) Euro per ton 300,51 (somma tutta colonna)

Costo standard complessivo (D=N*C) Euro 2.683.583,13 (n*c)

alla delibera C.C. n.  5  del 06.03.2019
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1. PREMESSA 

 

 

Con Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, come modificata dal D.L. 6 marzo 2014   n. 16, convertito con 

modificazioni dalla Legge 2 maggio 2014, n. 68 è stata istituita l'Imposta Unica comunale (IUC), che si 

compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale e di una componente riferita ai 

servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI) e nella tassa sui rifiuti (TARI); 

La TARI è destinata alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e di quelli 

assimilati. 

Il comma 651 dello stesso art. 1 della legge n. 147 del 2013 dispone che il Comune, nella 

commisurazione delle tariffe della Tari tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al 

Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, che prevede la redazione del Piano 

Economico Finanziario, che comprende la descrizione della modalità di svolgimento del servizio di 

gestione dei rifiuti nonché la componente economico-finanziario del servizio di gestione del ciclo 

integrato dei rifiuti, classificando i costi in: costi operativi di gestione, costi comuni e costi d’uso del 
capitale, distinguendoli in costi fissi e variabili. 

Nel presente documento si illustrano i criteri di base per la formazione del Piano Finanziario 2017 e 

pluriennale 2019-2021, previsto dall’articolo 49, comma 8, del D.lgs 22/1997 e dall’art.8 del DPR 158/99 
e richiamato dallo stesso art. 683 della L. 147/2003, sulla base del quale l’Ente Locale determina la 
tariffa. 

Nella relazione seguente si espongono l’organizzazione e gli obiettivi di miglioramento del servizio, le 
prevedibili indicazioni di costo per l’esercizio 2019-2021 sulla base delle informazioni sull’andamento 
dei costi al momento disponibili e previsti nel Bilancio di previsione, delle ipotesi di andamento dei 

mercati delle materie e delle previsioni di produzione di rifiuti attese. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

2. ANALISI DELL’ATTUALE SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI 
URBANI: IL MODELLO GESTIONALE ED ORGANIZZATIVO (punto A, comma 
3 art. 8 DPR 158/99) 

 

2.1 Riferimenti normativi 

 

La legge quadro che disciplina la gestione dei rifiuti a livello nazionale è il Decreto legislativo 152 del 

2006 (“Norme in materia ambientale”) che recepisce tre direttive europee relative a questo tema (direttiva 
sui rifiuti 91/156, sui rifiuti pericolosi 94/62 e sugli imballaggi 94/62). 

I principi fondamentali introdotti dal decreto indicano quali devono essere le priorità da seguire per la 

gestione dei rifiuti: 

1. riduzione alla fonte dei rifiuti 

2. raccolta differenziata finalizzata al recupero di materia 

3. recupero di energia  

4. smaltimento. 

 

 

2.2 La classificazione dei rifiuti 

 

I rifiuti sono distinti in base alla loro provenienza in rifiuti urbani e rifiuti speciali e in base alla loro 

pericolosità in rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi. 

 

Sono classificati come rifiuti urbani: 

 

• i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti a uso di civile 

abitazione; 

• i rifiuti non pericolosi provenienti anche da locali diversi da quelli citati in precedenza, 

assimilati per qualità e quantità a quelli urbani; 

• i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 

• i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulla strade e aree pubbliche o sulle strade 

e aree private comunque soggette a uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive 

dei corsi d’acqua; 
• i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali; 

• i rifiuti provenienti da esumazioni e da estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da 

attività cimiteriali. 

 

Sono invece classificati come rifiuti speciali: 

 

• i rifiuti da attività agricole e agro-industriali; 

• i rifiuti derivanti da attività di demolizione, costruzione nonché i rifiuti pericolosi che derivano 

dalle attività di scavo; 

• i rifiuti da lavorazioni industriali;  

• i rifiuti da attività commerciali; 

• i rifiuti da lavorazioni artigianali; 

• i rifiuti da attività di servizio; 

• i rifiuti derivanti da attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla 

potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da 

abbattimento di fumi; 



• i rifiuti derivanti da attività sanitarie; 

• i macchinari e le apparecchiature deteriorati e obsoleti; 

• i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti; 

• il combustibile derivato da rifiuti;  

• i rifiuti derivati dalle attività di selezione meccanica dei rifiuti solidi urbani. 

 

Sono classificati come pericolosi i rifiuti riportati in un apposito allegato del D.lg. 152/06. 

 

Come si può dedurre dalla classificazione sopra riportata i rifiuti prodotti dalle ditte e da tutte le utenze 

non domestiche, qualora abbiano le stesse caratteristiche qualitative dei rifiuti urbani sono denominati 

come rifiuti assimilati  agli urbani e classificati come urbani. 

Il Comune si occupa della raccolta e dell’avvio a recupero o a smaltimento dei rifiuti urbani e dei rifiuti 
assimilati agli urbani, mentre i rifiuti speciali devono essere avviati a recupero o a smaltimento a cura e 

spese dei produttori. 

 

2.3 Il nuovo appalto per i servizi di igiene ambientale 

 

Il 01 marzo 2013 si è affidato l’appalto dei servizi di igiene ambientale. Il criterio scelto per 
l’aggiudicazione dell’appalto è stato quello dell’affidamento “in House” alla società partecipata S.I.ECO 
srl di Cassano Magnago. A partire dal 01 gennaio 2015 l’appalto è stato affidato alla  società S.I.ECO  
fino al 31/12/2023. 

 

Nei paragrafi che seguono vengono illustrate le modalità di effettuazione del servizio, ed alcune 

valutazioni rispetto all’efficacia dei servizi resi. 
 

2.4  I servizi di pulizia della città 

 

I servizi di nettezza urbana sono articolati in due servizi fondamentali: lo spazzamento meccanizzato 

tramite autospazzatrici meccaniche, e lo spazzamento manuale tramite operatori ecologici. 

 

A partire da settembre 2016 si è prima sperimentata e poi applicata definitivamente la nuova 

organizzazione dello spazzamento meccanizzato che prevede l’affiancamento costante di 1 operatore con 

soffiatore alla macchina spazzatrice e su alcune zone esterne della città il passaggio quindicinale della 

spazzatrice. Questa nuova organizzazione ha permesso di migliorare l’efficacia degli interventi anche con 
presenza di qualche auto posteggiata. 

 

Per quanto riguarda la pulizia manuale della città il servizio è organizzato con la suddivisione della città 

in tre zone e l’attribuzione di un operatore ecologico a ciascuna zona.  
Ogni operatore ecologico, all’interno della propria area deve garantire la pulizia e il decoro delle strade, 

con un dettagliato programma di lavoro settimanale e dotato di tutte le attrezzature necessarie. Ogni 

operatore è presente sei giorni la settimana sulla propria zona, e questo garantisce una maggiore 

frequenza degli interventi ed una più tempestiva capacità di risposta alle segnalazioni. La domenica  

mattina è presente un operatore ecologico che cura le piazze e le chiese principali 

 

Altri servizi introdotti che mirano a migliorare l’efficienza sono: 
- il potenziamento del servizio durante il periodo autunnale per la raccolta delle foglie, con utilizzo 

di opportuni macchinari; 

- servizio di disabbiamento delle strade nel periodo primaverile 

- migliore pulizia delle aree del mercato. 

 

 



La nuova organizzazione del servizio ha sicuramente migliorato il livello di pulizia della città, ed in 

particolare la suddivisione della città in zone e la presenza dell’operatore di zona hanno portato  ad un 
netto miglioramento della pulizia. L’abbinamento soffiatore/spazzatrice permette una efficace pulizia 

anche nel caso di qualche macchina posteggiata sul percorso 

 

 

2.5 Il servizio di raccolta dei rifiuti  

 

Il servizio di raccolta rifiuti a Castellanza è gestito dalla S.I.ECO srl di Cassano Magnago 

I rifiuti raccolti vengono preferibilmente avviati a smaltimento o recupero attraverso la società ACCAM 

S.p.a, società per azioni a totale capitale pubblico di cui Castellanza è socio. 

In particolare vengono conferiti ad ACCAM i rifiuti indifferenziati, gli ingombranti, l’umido, i rifiuti 

derivanti dalla pulizia delle strade. A seguito degli aumenti tariffari di ACCAM per le Terre di 

spazzamento dal mese di settembre 2018 si è ritenuto più conveniente conferire le stesse all’impianto 
Fenice srl di Robecchetto con Induno che garantisce il totale riciclaggio delle stesse. 

Vengono conferiti invece direttamente ad impianti di recupero o riciclaggio tutti gli altri rifiuti raccolti in 

modo differenziato (carta, plastica, vetro metallo, legno, verde  ecc.). 

Nella tabella che segue è riportato l’elenco delle tipologie di rifiuti raccolti e degli impianti di 
destinazione finale per ciascuna categoria di rifiuti raccolti, indicando se i rifiuti sono destinati al 

recupero o allo smaltimento. 

 

Tipologia Destinazione Impianto 

Rifiuti Urbani Smaltimento Inceneritore ACCAM – Busto A. 

Rifiuti Indifferenziati Da 

Supermercati 

Smaltimento Inceneritore ACCAM – Busto A. 

Rifiuti Ingombranti Smaltimento ACCAM e Rieco Novate M: 

Terra Spazzatrice Recupero Fenice - Robecchetto con Induno e ACCAM 

Rifiuti Indifferenziati Da Ditte Smaltimento Inceneritore ACCAM – Busto A 

Farmaci Smaltimento Inceneritore ACCAM 

Pile Smaltimento Venanzi EFFE - Parabiago 

Scarti Vegetali Recupero Koster Gallarate 

Vetro Recupero Eurovetro Origgio 

Multimateriale Recupero Caris Vrd Arese,  

Carta E Cartone Recupero Moranzoni snc Varese 

Legno Recupero Ecolegno Brianza Cucciago  

Imballaggi In Legno Recupero Koster Gallarate. 

Plastica Recupero Caris VRD Arese, Roggeri Castelseprio 

Ferro Recupero Off. Mecc. SAMO Cassano M. 

Umido Recupero ACCAM come centro di stoccaggio, 

successivamente avviati a compostaggio 

Batterie Recupero Venanzi Effe Parabiago 

Oli Esausti Recupero Venanzi Effe - Parabiago 

Olio Vegetale Recupero Salmoiraghi - Castellanza 

Apparecchiature Elettriche  Recupero Centro Coordinamento RAEE 

Polistirolo Recupero Caris Vrd Arese e Masotina Corsico 

Frigoriferi Recupero Centro Coordinamento RAEE 

Neon Recupero Centro Coordinamento RAEE 

Tv Recupero Centro Coordinamento RAEE 

Toner Recupero Vesti Solidale Onlus Cinisello Bals. 

 

 



 

Per la raccolta domiciliare dei rifiuti il servizio è stato organizzato suddividendo la città in due zone ( 

zona centrale e zona periferica), la tipologia delle raccolte ed i passaggi avvengono  secondo questi 

schemi: 

 

Tipologia di rifiuto Frequenza e modalità di raccolta 

secco non riciclabile 

(indifferenziato) 

raccolto una volta alla settimana a domicilio  

Umido raccolto due vote a settimana a domicilio  

Carta + Tetrapak 
raccolta una volta a settimana a domicilio oppure presso a piattaforma 

ecologica 

Plastica 

(Multimateriale) 

Raccolta una volta a settimana a domicilio oppure presso a piattaforma 

ecologica 

Vetro 
Raccolto una volta a settimana a domicilio oppure presso a piattaforma 

ecologica 

 

 

Passaggi: 

 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

Zona 1 

periferia 

Plastica, 

Vetro 
 

Carta,  

Umido 
  

Umido,  

Secco 

Zona 2 

centro 
 

Umido, 

Secco 
 

Plastica, 

Vetro 

Carta,  

Umido 
 

 

 

2.6 Produzione totale di rifiuti e raccolta differenziata 

 

Di seguito verranno analizzati i dati di produzione di rifiuti e di raccolta differenziata a partire dal 2003 

fino al 2018. Prima di procedere a tale analisi, per una corretta interpretazione degli stessi è necessario 

riportare alcune definizioni che spiegano la terminologia utilizzata all’interno di questo documento: 

 

• RIFIUTI SOLIDI URBANI (RSU): sono costituiti dai rifiuti di origine domestica di natura solida non 

riciclabili e destinati ad essere smaltiti in discarica o inceneriti. Rientrano in questa categoria anche le 

quote dei rifiuti non prodotte nell’ambito domestico ma che utilizzano, per lo smaltimento, il circuito 
dei rifiuti urbani (Rifiuti Speciali Assimilabili agli Urbani). 

 

• RIFIUTI INGOMBRANTI (RIng): sono costituiti dai rifiuti sia di origine domestica che non 

domestica di dimensioni e di ingombro tali da non poter essere smaltiti nel circuito RSU (mobili e 

pezzi d’arredamento, oggetti di grosse dimensioni).  
 

 

• RIFIUTI DA SPAZZAMENTO STRADE (SPAZZ): sono i rifiuti raccolti durante le operazioni di 

pulizia del suolo pubblico tramite la macchina spazzatrice  

 



• RACCOLTA DIFFERENZIATA (RD): è l’attività di raccolta separata di alcune tipologie di rifiuto 
operata ai fini della salvaguardia ambientale (Rifiuti Urbani Pericolosi) o del loro recupero (attraverso 

un processo di riciclaggio o compostaggio). 

 

Attualmente sono oggetto di separazione tutte le frazioni previste dall’art. 5 della L.R. 21/93: 
 

Rifiuti Urbani Pericolosi: 

1. batterie e pile esauste 

2. prodotti etichettati “T” e/o “F” 

3. farmaci scaduti 

4. tubi catodici e lampade a scarica 

5. siringhe giacenti su aree pubbliche 

6. cartucce esaurite di toner per fotocopiatrici e/o stampanti 

 

Rifiuti Liquidi: 

7. olii e grassi vegetali ed animali da cottura domestici e prodotti in luoghi di ristorazione 

collettiva 

 

Rifiuti Organici Compostabili: 

8. rifiuti di provenienza alimentare collettiva, domestica e mercatale 

9. rifiuti vegetali derivati dalla manutenzione del verde 

 

Rifiuti Solidi: 

10. rifiuti ingombranti 

11. vetro 

12. contenitori in plastica 

13. metalli 

14. carta e cartone 

15. frigoriferi e frigocongelatori 

16. componenti elettronici ( anche provenienti da utenze collettive, da attività produttive, 

commerciali e servizi) 

17. polistirolo e materiali espansi ( anche provenienti da utenze collettive, da attività produttive, 

commerciali e servizi) 

 

Nella tabella alla pagina seguente segue sono riportati i quantitativi in Kg. di tutte le frazioni raccolte a 

partire dal 2008 fino al 2018, i quantitativi totali e la percentuale di raccolta differenziata. 

 



 
Anno 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Rifiuti urbani 2.693.140 2.790246 2.465.260 2.954.800 2.751.490 2.522.070 2.054.292 1.728.580 1.823.840 1.830.790 2.025.710 

supermercati 452.050 457.115 351.060  0       

rifiuti ingombranti 220.940 299360 424.290 565.720 582.970 388.380 318.740 509.000 555.000 427.960 510.940** 

terra spazzatrice 440.680 528390 532.360 481.720 413.140 435.330 318.740 289.240 317.480 323.640 254.250** 

ditte 533.220 316.919 248.320  0       

Totale indifferenziati 4.340.030 4.392.030 4.021.290 4.002.240 3.747.600 3.345.780 2.789.772 2.526.820 2.696.320 2.582.390 2.025.710 

farmaci 910 835 1.280 1.493 615 200 200 3.780 815 780 805 

pile 1.365 1.750 840 191 1.485 919 1.000 2.081 1.000 1.410 1.890 

scarti vegetali 616.975 589.960 432.060 436.880 455.800 545.710 607.350 636.680 659.180 568.060 636.960 

vetro 762.560 794.560 694.540 674.160 639.680 663.540 668.940 666.660 6667.080 683.060 689.810 

carta e cartone 867.790 956.735 885.855 797.750 728.906 741.872 812.700 868.340 886.270 845.650 825.410 

legno 375.125 437.610 373.890 349.500 382.310 421.800 399.300 509.440 594.330 563.410 798.790 

plastica 284.090 319.650 316.855 285.020 261.720 346.090 444.140 523.740 510.630 515.330 524.120 

ferro 49.710 60.230 58.020 45.980 43.920 95.450 99.810 115.910 144.020 130.280 148.340 

umido 1.408.860 1.411.150 1.414.960 1.380.200 1.330.360 1.298.270 1.572.520 1.789.770 1.861.380 1.920.620 1.996.950 

pneumatici 23.160 5.920 220 200 3.270 1.220 0 4.860 9.520 13.610 20110 

batterie 2.500 7.990 1.500 1.400 1.480 0 0 0 0 1.410 0 

oli esausti 2.980 2.250 2.750 2.830 3.690 2.250 1.750 3.700 2.250 2.750 2.250 

olio vegetale 2.850 1.800 2.100 1.600 1.220 2.650 1.700 2.450 3.500 2.900 2.750 

fango pozzetti  0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

cimiteriali 180 280 310 420 350 170 0 0 0 0 0 

TV/comp. Elettr. 59.630 74.580 82.160 62.583 66.838 81.370 64.080 55.700 54.950 59.509 80.547 

Polistirolo/altra plastica 15.820 40.420 49.780 103.765 128.170 9.000 5.240 4.440 4.970 4.420 5.500 

Frigoriferi/lavatrici 15.070 16.780 10.300 12.350 11.520 11.350 10.750 54.530 51.860 55.940 47.980 

neon 1.475 925 864 920 1.050 849 950 1.672 1.151 1.056 1.515 

toner 880 1.034 790 1.242 1.360 784 825 1.738 1.445 1.190 1.802 

bombolette spay 270 586 490 220 350 59 3.190 839 439 0 502 

vernici 10.550 24.134 22.220 14.000 8.870 9.866 9.043 14.950 17.031 10.457 16.158 

inerti 233.390 268.430 151.960 361.800 369.750 268.450 346.630 326.760 344.750 326.760 326.640 

totale differenziati 4.721.070 5.017.609 4.505.234 4.534.504 4.442.714 4.501.869 5.050.118 5.596.156 5.816.581 5.702.569 6.894.019 

totale rifiuti 9.061.100 9.409.639 8.525.524 8.536.744 8.190.314 7.847.649 7.839.890 8.114.855 8.513.001 8.290.959 8.920 

% rd 52% 53% 53% 53% 54% 57% 64% 69% 68% 69% 77% 

 

** dal 2018 questi rifiuti sono compresi nei rifiuti differenziati ( riciclati e/o recuperati)



2.7 Produzione complessiva di rifiuti. 

 

L’andamento della quantità complessiva di rifiuti prodotti (compresi i rifiuti da pulizia e spazzamento 
delle strade), e l’andamento della popolazione anno per anno a partire dal 2001 fino al 2017 è riportata nel 

grafico seguente: 

 

 
 

 

Il grafico mostra a fronte di un andamento della popolazione in leggera diminuzione un andamento della 

produzione dei rifiuti oscillante negli anni. A partire dal 2003 si evidenzia una tendenza alla diminuzione 

particolarmente nel corso del 2004 e 2005. Dal 2006 al 2009 si è avuta un’inversione di tendenza con 
aumenti costanti rispetto agli anni precedenti, dal 2010 si è avuta una nuova inversione di tendenza con 

un forte calo della produzione di rifiuti. Negli anni ’15 e ’16 si assiste ad lieve aumento della produzione 

rifiuti che nel ’17 tende a stabilizzarsi. Nel 2018 c’è un deciso aumento, sicuramente influenzato anche 

dall’apertura di 2 nuovi supermercati ( Aldi e Tigros) Anche i dati di produzione provinciale evidenziano 

lo stesso andamento. Per evidenziare meglio questo aspetto è interessante esprimere i dati di produzione 

complessiva di rifiuti in termini di produzione media pro-capite giornaliera. Si ritiene che la produzione 

rifiuti pro capite sia uno degli indici dell’andamento economico di un’area e quindi un suo leggero 
aumento non è un dato negativo. 

 

Anno 
Produzione di rifiuti 

(kg/abitante.giorno) 

incremento pro-capite 

rispetto all’anno precedente 

1999 1,51 -1% 

2000 1,54 + 2% 

2001 1,57 + 2% 

2002 1,60 + 2% 

2003 1,52 -5% 

2004 1,41 -8% 

2005 1,35 -4% 

2006 1,51 + 9% 

2007 1,63 + 8% 

2008 1,70 + 4% 

2009 1,68 -  1% 

2010 1,62 - 4% 

2011 1.54 - 5% 

2012 1,48 - 4% 



2013 1,42 -4% 

2014 1,43 + 0,5% 

2015 1,50 + 5% 

2016 1,56 + 4% 

2017 1,58 + 1,4% 

2018 1,68 + 6,4% 

 

Un altro aspetto rilevante che emerge esaminando la produzione pro-capite dei rifiuti è che tale valore, 

partito da valori molto elevati negli anni passati (decisamente superiori alla media provinciale) è andato 

diminuendo negli anni, ma non ha ancora raggiunto il valore della media provinciale (1,35 Kg/ab./giorno 

per il 2018) 

 

La spiegazione di valori in generale più elevati della media provinciale risiede probabilmente nella 

particolare struttura urbanistica e produttiva di Castellanza, ricca di insediamenti produttivi, di centri della 

grande distribuzione, di due cliniche private e di due Università i cui rifiuti vengono inevitabilmente 

intercettati dal servizio di raccolta pubblico e fanno aumentare il n° di abitanti potenziale; infatti sarebbe 

più giusto considerare il n° di abitanti di Castellanza che usufruiscono del servizio raccolta rifiuti più 

vicino a 18.000 ab., con tale valore  la produzione pro capite sarebbe sovrapponibile a quella provinciale. 

 

Nei paragrafi che seguono sono riportati i grafici e le tabelle di produzione di dei rifiuti indiffferenziati. 

 



2.8 Produzione di rifiuti indifferenziati 

Dal 2018 si è utilizzato per l’elaborazione dei dati i criteri di differenziazione contenuti nel D.M. 

26/05/16 che sposta nella raccolta differenziata  i  quantitativi di Ingombranti e Terre di spazzamento 

destinati a recupero. Nella ns. realtà gli impianti di destinazione di Ingombranti e Terre di spazzamento 

avviano tutti i rifiuti raccolti al recupero, rimangono perciò nell’indifferenziata solamente i rifiuti urbani 

indifferenziati ( sacco viola)  di prevalente origine domestica raccolti sul territorio.  

 

 

 
 

Come si vede l’andamento è oscillante, in diminuzione dal 2003al 2005, in aumento dal 2006 al 2009 di 

nuovo in calo nel 2010 con un calo accentuato dopo l’introduzione del sacco RFID nel 2014. La tendenza 

però è comunque calante. Dopo la sostanziale stabilità degli anni 2016 e 2017 si nota un leggero aumento 

nel 2018. Il contemporaneo aumento della quantità totale dei rifiuti ( indifferenziati + differenziati) è 

molto probabilmente indice di una leggera ripresa economica. Bisogna tener conto che in questo dato 

confluiscono anche i rifiuti raccolti presso i supermercati che sono aumentati di numero ( Aldi e Tigros) 

. 

 

 

 

.. 



2.09 Rifiuti da pulizia e spazzamento delle strade 

 

Il grafico seguente mostra l'andamento della produzione di rifiuti derivanti dalle operazioni di pulizia del 

suolo pubblico e spazzamento. In generale il dato della raccolta da spazzamento strade è molto 

influenzato dall’andamento climatico dell’inverno e dal numero di interventi di sabbiatura. In ogni caso si 
può notare un andamento altalenante. Nel corso del 2008 questi rifiuti sono aumentati, tendenza 

fortemente confermata nel 2009: questo è dovuto sicuramente all’aumento della frequenza della pulizia 

meccanizzata del suolo introdotta nel 2009 ed in parte ai maggiori interventi per neve e ghiaccio rispetto 

agli anni precedenti. Il 2010 vede un dato sostanzialmente identico al 2009 poiché le condizioni 

climatiche sono state simili e le frequenze di spazzamento non sono variate. Le migliori condizioni meteo 

con minori gelate, minore distribuzione di sabbia e minori raccolte straordinarie di foglie cadute per 

temporali e grandine hanno portato ad una diminuzione delle quantità raccolte negli ultimi anni. 

 

 

 



2.10 Raccolta differenziata 

 

Nei grafici seguenti sono riportati i quantitativi totali di rifiuti raccolti in modo differenziato e avviati al 

recupero e l’evoluzione della percentuale di raccolta differenziata negli ultimi anni 

 

 
 

 



 
 

Osservando i due grafici precedenti si può notare come la percentuale di raccolta differenziata mostri un 

andamento crescente dal 2003 al 2007,  

 

Successivamente la percentuale si assesta intorno al 53% con lievi oscillazioni . 

 

A partire dal 2014 l’introduzione della raccolta RFID ha fatto aumentare la quantità di rifiuti differenziato 
e nel contempo diminuire fortemente la quantità di RSU domestici non differenziati facendo fare cosi un 

balzo di + 7 punti alla % di raccolta differenziata. 

Nel 2015 si è evidenziato completamente l’effetto dell’introduzione della raccolta con RIFD e sia i 
quantitativi raccolti sia la % di differenziata hanno fatto un ulteriore balzo, raggiungendo per la % di 

differenziata il valore di 69% che si ritiene il valore sia possibile mantenere nel tempo in Castellanza 

come confermato dal dato 2016 e 2017. 

Il dato del 2018 di 77% di R.D. è dovuto all’introduzione del nuovo metodo di calcolo della % di 
differenziazione che prevede che anche gli Ingombranti e le Terre di Spazzamento siano comprese tra i 

rifiuti differenziati qualora vengano inviati al recupero e riciclo, come avviene per le quantità raccolte in 

Castellanza. Se depuriamo il dato da queste 2 componenti otteniamo una % di differenziazione del 69%  

che conferma la stabilità della % di RD anche in presenza di un aumento del totale dei rifiuti prodotti. La 

stabilità della % di R.D. è indice che si è raggiunto il massimo potenziale per il sistema di raccolta 

utilizzato ed è un indice della grande attenzione dei cittadini nel seguire le raccomandazioni di raccolta. 

 

 

Nel seguito viene riportato un grafico che mostra l’evoluzione nel tempo della quantità e della tipologia di 
rifiuti raccolti in modo differenziato. 

 

 

 



 

 



 

Oltre alla percentuale di raccolta differenziata è importante fornire anche altri dati significativi, in 

particolare per quanto riguarda i quantitativi assoluti dei diversi materiali raccolti. L’osservatorio 
rifiuti della provincia di Varese elabora ogni anno i dati dei Comuni analizzando le singole frazioni di 

rifiuto raccolte e stilando una classifica. Per quanto riguarda Castellanza il dato che emerge in modo 

particolare riguarda la raccolta dell’umido in quanto risulta essere il Comune superiore ai 10.000 

abitanti in cui si raccoglie la maggiore quantità pro- capite di questa tipologia di rifiuto (134,2 kg per 

ogni abitante all’anno, contro una media provinciale di 78,5); bisogna però considerare questo valore è 

“drogato” dalla presenza sul territorio di molti centri della grande distribuzione, 3 mense ed 1 centro 

cottura. Nel grafico che segue è riportato l’andamento della raccolta differenziata della frazione La 

FORSU, come c’era da attendersi è la tipologia di rifiuto differenziato che più è incrementata dopo 

l’inserimento della raccolta RFID ed evidenzia un leggero ma costante aumento negli ultimi 4 anni.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Anche per quanto riguarda la carta e il cartone Castellanza è ai primi posti della classifica provinciale, 

con una raccolta di 60 kg all’anno per abitante, contro una media provinciale di 50 kg anche se 

presenta un andamento nel tempo non omogeneo; un trend in costante aumento dal 2003 con un salto 

tra il 2007 ed il 2009 dovuto all’introduzione del contenitore dedicato per la raccolta casalinga, un calo 

generalizzato delle raccolte a partire dal 2010 ci porta valori confrontabili con il 2005/2006, anche se 

nel 2013 si nota l’inizio di un trend di crescita confermato nel 2014 e 2015 anche a seguito 

dell’introduzione del RFID, si ritiene però che la carta, soprattutto per la frazione domestica abbia 

raggiunto il suo limite fisiologico e che nei prossimi anni rimarrà stabile su i valori raggiunti. 

 

 I dati di raccolta del vetro (46 kg/ab x anno) sono invece confrontabili alle medie provinciali (44 

kg/anno), il leggero calo tra 2007 e 2008 è dovuto allo spostamento di lattine e barattoli nella raccolta 

plastica “multimateriale”. Dal 2010 si è posta ancora maggiore attenzione alla qualità del vetro che ha 

comportato però un calo della quantità raccolta che risente della sempre minor presenza di lattine e 

barattoli e del calo generalizzato della produzione di rifiuti, anche per il vetro si nota un leggero trend 

di crescita per il 2014 e 2015 mantenuto nel 2016  a seguito della maggiore attenzione alla separazione 

introdotta dall’uso del sacco RFID, ma questa tipologia di rifiuto sembra non risentire in modo molto 

marcato dell’introduzione del RFID, segno che già precedentemente la raccolta porta a porta era ad un 

buon livello. 

 

Per la plastica si nota un trend in costante aumento più accentuato tra 2007 e 2008 per l’accorpamento 
in questa frazione di lattine e barattoli, le medie di 36 kg/ab x anno sono anch’esse superiori alla media 

provinciale (16 kg/ab x anno). Nel 2013 il trend di crescita della raccolta della plastica è più accentuato 

che per le altre frazioni recuperabili in raccolta domiciliare, probabilmente a causa di una migliore 

attenzione dei cittadini nella raccolta. Nel 2014 e 2015 il balzo in avanti della raccolta di plastica è 

dovuto all’introduzione del RFID che evidentemente ha indotto i ns. cittadini ad una maggiore 

attenzione alla separazione del multimateriale. I dati 2016  e 2017 indicano però che probabilmente per 

questa tipologia  si è raggiunto il massimo di percentuale raccoglibile in Castellanza;  si potrà 

incrementare questo dato solo quando le modalità di raccolta della plastica più controllabili ( sacco 

tracciato) introdotte nella 2° metà del 2018 avranno pieno effetto sui comportamenti dei cittadini. 
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